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Regione Umbria  
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO E PAESAG GIO. PROTEZIONE 
CIVILE. INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

Servizio Organizzazione e sviluppo del sistema di p rotezione civile 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 2810  DEL  23/03/2017 

 
 

OGGETTO:   Sisma del 2016 e del 2017 - Procedure negoziate ex art. 63, comma 2, lett. 
c) del D.lgs. n. 50/2016, per l'affidamento delle opere di urbanizzazione di 
cui all'art. 2, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8. 
Approvazione avviso pubblico. 

 
Visto  il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista  la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista  la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta; 
Vista  la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, con la quale e' stato 
dichiarato, ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 1bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, lo 
stato di emergenza in conseguenza dell'eccezionale evento sismico che ha colpito i territori 
delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016;  

Vista  la delibera del Consiglio dei ministri del 27 ottobre 2016, con la quale sono stati estesi, 
in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che hanno colpito nuovamente i 
territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 26 ottobre 2016, gli effetti 
dello stato di emergenza dichiarato con la citata delibera del Consiglio dei ministri del 25 
agosto 2016; 
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Vista  la delibera del Consiglio dei ministri del 31 ottobre 2016, con la quale sono stati 
ulteriormente estesi, in conseguenza dei nuovi ed eccezionali eventi sismici che hanno 
colpito i territori delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 30 ottobre 2016, gli 
effetti dello stato di emergenza dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

Vista  la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gennaio 2017, con la quale sono stati 
ulteriormente estesi, in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno colpito 
nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in data 18 gennaio 
2017, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle 
medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di 
emergenza dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

Visto  il decreto del Presidente della Repubblica in data 9 settembre 2016 recante nomina 
del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati 
dall'evento sismico del 24 agosto 2016, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2016; 

Visto  il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229; 

Vista  la delibera del consiglio dei ministri 10 febbraio 2017 di proroga dello stato di 
emergenza per gli eccezionali eventi sismici che hanno colpito Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo il 24 agosto 2016, il 26 e il 30 ottobre 2016, il 18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato le stesse Regioni dalla seconda 
decade del mese di gennaio 2017; 

Vista  l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 26 agosto 2016, n. 388, 
recante «Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all'eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 
2016»; 

Viste  le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 389 del 28 agosto 
2016, n. 391 del 1° settembre 2016, n. 392 del 6 se ttembre 2016, n. 393 del 13 settembre 
2016, n. 394 del 19 settembre 2016, n. 396 del 23 settembre 2016, n. 399 del 10 ottobre 
2016, n. 400 del 31 ottobre 2016, n. 405 del 10 novembre 2016, n. 406 del 12 novembre 
2016, n. 408 del 15 novembre 2016, n. 414 del 19 novembre 2016, n. 415 del 21 novembre 
2016, n. 418 del 29 novembre 2016, n. 422 del 16 dicembre 2016, n. 427 del 20 dicembre 
2016, n. 431 dell'11 gennaio 2017, nonché n. 436 del 22 gennaio 2017, recanti ulteriori 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi sismici di cui trattasi; 

Visto  il decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8 recante «Nuovi interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017»; 

Premesso  che : 
• in data 24 agosto si è verificato un terremoto di magnitudo (Ml) 6.00 avvenuto alle ore 

03:36 italiane localizzato dall’ Istituto nazionale di geofisica e Vulcanologia tra le 
province di Rieti, Ascoli Piceno, L’Aquila e Perugia, che ha causato, fra l’altro notevoli 
danni al patrimonio edilizio pubblico e privato; 

• a seguito dei successivi eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 (questo ultimo di MI 
6.5) e del 18 Gennaio 2017 si sono registrati ulteriori e gravissimi danni agli edifici 
pubblici e privati; 

Preso atto  che : 

‒ la Regione Umbria ha la necessità di avviare delle procedure di estrema urgenza atte a 
consentire la realizzazione immediata delle opere di urbanizzazione connesse alla 
realizzazione: 

a) delle strutture abitative d’emergenza (SAE) di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016; 
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b) delle strutture e dei moduli temporanei ad usi pubblici; 

c) delle strutture temporanee finalizzate a garantire la continuità delle attività economiche 
e produttive di cui, rispettivamente, agli articoli 2 e 3 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016 e dell’ordinanza n. 9 
del 14 dicembre 2016 del Commissario Straordinario; 

Richiamato  l’art. 2 del D.L. 9 febbraio 2017, n. 8 che ha stabilito ulteriori disposizioni urgenti 
in materia di strutture di emergenza e in particolare ai commi 1 e 2: 
“1. Per l’affidamento delle opere di urbanizzazione connesse alla realizzazione delle strutture 
abitative d’emergenza (SAE) di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
222 del 
22 settembre 2016, delle strutture e dei moduli temporanei ad usi pubblici e delle strutture 
temporanee finalizzate a garantire la continuità delle attività economiche e produttive di cui, 
rispettivamente, agli articoli 2 e 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 408 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 
novembre 2016, nonché dei moduli abitativi provvisori rurali di cui all’articolo 3 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 399 del 10 ottobre 2016, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18 ottobre 2016, e dei ricoveri ed impianti temporanei di cui 
all’articolo 7, comma 3, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 
393 del 13 settembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16 settembre 2016, 
per i casi in cui non procedono direttamente i singoli operatori danneggiati ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 2, dell’ordinanza  del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 415 del 21 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 
novembre 2016, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, e gli enti locali delle 
medesime regioni, ove a tali fi ni individuati quali stazioni appaltanti, in ragione della 
sussistenza delle condizioni di estrema urgenza, procedono all’espletamento dei predetti 
interventi ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera c) , del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, nonché con i poteri di cui all’articolo 5 della medesima ordinanza del Capo del 
Dipartimento della  protezione civile n. 394 del  19 settembre 2016. 2. 
“2 Per le finalità di cui al comma 1, le stazioni appaltanti provvedono a sorteggiare, all’interno 
dell’Anagrafe antimafia di cui all’articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016 o degli elenchi 
tenuti dalle prefetture - uffici territoriali del Governo ai sensi dell’articolo 1, comma 52, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, almeno cinque operatori economici, qualora esistenti, al fine 
di procedere all’aggiudicazione delle opere di urbanizzazione con il criterio del prezzo più 
basso. 
Ritenuto  opportuno, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, individuare le modalità per la selezione 
degli operatori economici da invitare alle procedure negoziate di cui trattasi; 
Dato atto  che è stato predisposto apposito avviso, contenente le modalità di selezione degli 
operatori economici da invitare alle procedure negoziate di cui trattasi;  
Verificato da parte degli uffici regionali preposti: 

- che gli elenchi tenuti dalle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo di Perugia e Terni  
presentano un numero di imprese iscritte, in possesso dei requisiti per la 
partecipazione alle procedure negoziate in questione, sufficiente a garantire il 
principio di rotazione nell’ambito degli interventi previsti da realizzare come sopra 
riportati; 

- che gli elenchi dell’Anagrafe antimafia di cui all’articolo 30 del decreto-legge n. 189 
del 2016, allo stato attuale, risultano invece ancora in via di implementazione; 

Dato atto , conseguentemente, che nell’avviso di che trattasi viene stabilito, fra l’altro che il 
sorteggio pubblico avverrà tra gli iscritti, alla data di pubblicazione dell’avviso, negli elenchi 
tenuti dalle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo di Perugia e Terni, ai sensi dell’art. 1, 
comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
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Ritenuto , altresì, nel rispetto dei principi sopra richiamati, necessario dare a tale avviso la 
più ampia diffusione, compatibilmente con il contesto di estrema urgenza legato al contesto 
emergenziale; 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
 

1. che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di stabilire che: 

• per avviare le procedure di estrema urgenza atte a consentire la realizzazione 
immediata delle opere di urbanizzazione di cui all’art. 2, comma 1, del D.L. 9 
febbraio 2017, n. 8, si procederà a individuare i soggetti da invitare alle 
procedure negoziate di cui trattasi, mediante sorteggio pubblico da effettuare 
alla presenza dell’Ufficiale Rogante della Regione Umbria; 

• il sorteggio pubblico avverrà tra gli iscritti negli elenchi tenuti dalle Prefetture-
Uffici Territoriali del Governo di Perugia e Terni, ai sensi dell’art. 1, comma 52, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

• per ogni procedura, verranno sorteggiati 5 (cinque) operatori economici in 
possesso dell’iscrizione SOA per la relativa categoria prevalente e la rispettiva 
classe; 

• al fine di consentire il rispetto del principio di rotazione, gli operatori economici 
invitati ad una procedura, non saranno ammessi ai sorteggi di quelle 
successive nell’ambito degli interventi di cui trattasi fino al completo 
esaurimento della disponibilità degli elenchi tenuti dalle Prefetture-Uffici 
Territoriali del Governo di Perugia e Terni; 

• data, luogo e modalità di svolgimento di ogni sorteggio pubblico saranno resi 
noti, con almeno 3 giorni lavorativi di anticipo, mediante avviso sul profilo di 
committente di questa Amministrazione al seguente indirizzo: 
http://www.regione.umbria.it/ammissioni-ed-esclusioni; 

3. di approvare l’avviso contenente le modalità di selezione, come sopra riportate,  degli 
operatori economici da invitare alle procedure negoziate ex art. 63, comma 2, lett. c) 
del D.lgs. n. 50/2016, per l'affidamento delle opere di urbanizzazione di cui all'art. 2 
comma 1 del decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8, allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1); 

4. di incaricare la Sezione Gare del Servizio Provveditorato, gare e contratti e gestione 
partecipate di pubblicare l’avviso di cui al punto precedente: 
� sul “profilo di committente” dell’Amministrazione regionale; 
� sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti; 
� sull’Albo appalti della Regione Umbria; 

5. di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” previsti dall’art. 29, commi 1 e 2 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
agli obblighi di pubblicazione previsti nel D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

6. di dichiarare l’atto immediatamente efficace; 
 
 
 
Perugia lì 23/03/2017 L’Istruttore 

- Daniela Rosati 



COD. PRATICA: 2017-002-3418 

segue atto n. 2810  del 23/03/2017  5 

 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 23/03/2017 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Arch. Alfiero Moretti 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 23/03/2017 Il Dirigente  

Arch. Alfiero Moretti 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


